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IL RESPONSABILE DELL’AREA SOCIO-ASSISTENZIALE 

 
Premesso che: 

• Che  con  la deliberazione della Giunta Regionale  n.40/17 del 9 Ottobre 2007,  è stato 
approvato il programma sperimentale per la realizzazione di interventi di contrasto alle povertà 
estreme, previsto dal comma 2 dell’art. 35 della L.R. 29 Maggio 2007, n.2;  

• la L.R. 29 Maggio 2007, n.2 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
della Regione (legge finanziaria 2007)”   ha previsto la promozione di  interventi destinati alle 
famiglie e alle persone senza reddito, sulla base di apposito programma, sotto forma di un 
sostegno economico alle famiglie e alle persone prive di reddito e in condizioni di accertata 
povertà;  

• Con deliberazione della Giunta Comunale n° 11 del 17.01.2008 sono state impartite le direttive 
per la predisposizione del bando; 

 

RENDE NOTO 
 

CHE CON DECORRENZA DAL 28 GENNAIO  E FINO AL 18 FEB BRAIO 2008, I SOGGETTI 
IN POSSESSO DEI REQUISITI SOTTOELENCATI POTRANNO PRESENTARE DOMANDA PER 
OTTENERE IL CONTRIBUTO ECONOMICO PREVISTO DALLA L.R. n.2/2007, SECONDO 
QUANTO DISPOSTO DAL PRESENTE BANDO E DALLA VIGENTE NORMATIVA IN 
MATERIA. 
 

ART. 1 
    OGGETTO  

 

Il presente bando ha come oggetto la realizzazione, nel territorio comunale, del “programma 
sperimentale per la realizzazione di interventi di contrasto delle povertà estreme”, finalizzato a 
garantire un reddito minimo alle famiglie e alle persone che versino in condizioni di povertà, attraverso 
la predisposizione di progetti di intervento personalizzati, secondo gli indirizzi di cui alla Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 40/17 del 09.10.2007.  

 

 

 



ART. 2 
 DESTINATARI 

Il programma sperimentale è rivolto a  nuclei familiari, persone singole e cittadini stranieri privi di 
reddito, o con reddito insufficiente,  che risiedano nel Comune di Villasor  e da almeno due anni nel 
territorio della Regione Sardegna.  
Viene considerato reddito insufficiente l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) 
non superiore ad €. 4.500,00 annui comprensivo dei redditi esenti IRPEF.  
 

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data della presentazione della domanda da redigersi 
secondo i moduli predisposti dal Servizio Sociale.  

 
ART. 3 

 MISURA DEL CONTRIBUTO 

Il sostegno economico, così come stabilito dalla Delibera della Giunta Regionale n. 40/17 del 
09.10.2007, è previsto nella misura massima  di €. 250,00 mensili per nucleo familiare, 
indipendentemente dal numero dei componenti della famiglia, per un periodo continuativo non 
superiore ad un anno, e commisurato all’ISEE posseduto integrato dai redditi esenti irpef, così come 
riportato nella seguente tabella:  

L’importo del contributo erogato non potrà comunque superare la somma massima di €  250,00 e la 
durata del contributo verrà valutata dall’Ufficio di Servizio sociale proponente, sulla base del progetto 
personalizzato  definito.                   
Chi beneficia di tale contributo non può accedere ad altre forme di contributo comunale erogato  per lo 
stesso titolo dal Comune, salvo proposta motivata dell’Ufficio di Servizio sociale.  
 

ART. 4 
PROCEDURA PER LA RICHIESTA  

La domanda dovrà essere compilata utilizzando l’apposito modulo disponibile presso l’Ufficio di 
Servizio sociale  e dovrà essere presentata all’Ufficio  protocollo entro e non oltre il 18 FEBBRAIO 
2008, corredata della seguente documentazione:  
� copia documento di identità del richiedente;  
� certificazione ISEE ultima rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF),  in 
corso di validità, di cui al Decreto Legislativo n. 109/98.  
 

       ART.5 

GRADUATORIA  
Il Comune valuterà le richieste ed assegnerà i contributi tenendo conto delle risorse economiche a 
disposizione e della gravità delle situazioni.  
Per la valutazione verranno sommati i punteggi attribuiti in base alle situazioni specificate ai punti A e 
B seguenti:  

A) Hanno priorità di accoglimento della domanda:  
- nuclei monogenitoriali con figli minori – PUNTI 10 più un punto per ogni figlio minore;  
- nuclei familiari con 4 o più minori a carico – PUNTI 8;  

(4500*valore scala equivalenza) – (ISE+Redditi esenti IRPEF)    = importo contributo mens.  
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- persone che vivono sole – PUNTI 6;  
- nuclei familiari con 6 o più componenti – PUNTI 4.  
I suddetti punteggi possono essere cumulati.  
   
B) In relazione all’ISEE (comprensivo dei redditi esenti IRPEF),  verranno attribuiti, inoltre, i 
seguenti punti:  

� ISEE da €. 0 a €. 1.000,00 - PUNTI 7;  
� ISEE da €. 1.001,00 a 2.000,00 – PUNTI 4;  
� ISEE da €. 2.001,00 a 3.000,00 – PUNTI 2;  
� ISEE da €. 3.001,00 a 4.500,00 – PUNTI 1;  

 
A parità di punteggio varrà, come criterio di precedenza, la data di arrivo della domanda al 

protocollo generale.  
       ART.6 

OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI 

 

I soggetti ammessi al programma hanno l’obbligo di sottoscrivere il progetto di aiuto personalizzato, 
sotto forma di “patto”,  che prevede l’assunzione di specifici impegni concordati col servizio sociale, 
finalizzati all’attivazione di percorsi di responsabilizzazione e al raggiungimento di condizioni di 
autonomia.  
La mancata sottoscrizione del progetto personalizzato o il non rispetto degli obblighi assunti con il 
“patto” comporteranno la decadenza dal beneficio.  
Più precisamente potranno essere richiesti impegni quali:  

- attività di pubblica utilità rese in forma volontaria,  commisurate alle capacità delle persone 
inserite, nei settori individuati annualmente dalla Giunta Comunale;  

- permanenza, o dove necessario il rientro, nel sistema scolastico e formativo di componenti il 
nucleo familiare;  

- educazione alla cura della persona, all’assistenza sanitaria, al sostegno alle responsabilità 
familiari e al recupero delle morosità;  

- miglioramento dell’integrazione socio-relazionale, anche attraverso l’inserimento in attività di 
aggregazione sociale e di volontariato.  

 

ART.7 

VERIFICHE  

 

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale effettuare controlli circa la veridicità delle dichiarazioni 
rese, anche confrontando i dati con quelli in possesso del sistema informativo del Ministero delle 
Finanze.  
Chiunque renda false dichiarazioni, oltre ad incorrere nelle sanzioni previste ai sensi del DPR 
445/2000, perderà automaticamente il diritto al beneficio concesso, fatta salva la possibilità per 
l’Amministrazione di richiedere il reintegro delle somme concesse.  
Verifiche periodiche verranno effettuate per accertare l’effettiva realizzazione dei progetti di aiuto e i 
risultati conseguiti.  
 

 

 

 

 



ART.8 

PUBBLICITA’ DEL BANDO 

 

Copia del presente bando è a disposizione dei cittadini affinché ne possano prendere visione, ai sensi 
della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, presso l’Albo Pretorio e presso l’Ufficio 
di Servizio sociale.   
 

 


